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eccetto i festivi, nei quali in casi straordi-
narii si daranno dei Supplementi. 
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La guardia nazionale per affezionarci alla 
quale o misurarne V importanza basterebbe 
considerare che fu strappata eolla violenza a 
tutti i governi assoluti, è l'istituzione che 
noi dobbiamo con amarezza constatare essere 
quanto ogni altra trascurata od a malincuore 
esercitata, Possiamo convenire, constatiamo 
anzi, che l'organizzazione di essa abbia i di-
fotti di quasi tutto le cose vecchie e quindi 
abbia bisogno di essere riformata ; non pos
siamo però accordare che per questo si debba 
deriderne l'importanza o schivarne il servi
zio.— Vorremmo invece che fosse soggetto di 
scrii studii degli uomini di cuore amanti del 
proprio paese, e se ne chiedesse al Governo 
la sollecita riforma proponendone i rimedili. —-• 
Vorremmo per esempio primo fra i primi si 
domandasse che la logge fosse veramente e-
guale per tutti e l'esercizio della guardia nazio
nale non fosso come al presente il privilegio 
di censiti, ma debba essere il diritto ed il 
dovere di tutti coloro che godono dei diritti 
civili. — •Vorremmo che ella fosso tolta al 
servizio inutile, e bene spesso dannoso ad 
interessi individuali dì pattuglia nei tempi 
calmi, nei quali bastano le guardie di que
stura od i carabinieri e si provvedesse invece 
a renderla militarmente istruita perchè in oc
casione potesse essere il palladio dello libertà 
acquistate, e potente aiuto nella difesa della 
patria minacciata. — Vorremmo che a tal 
uopo le Comuni sti spogliassero i bassi-ufficiali 
congodati dall'esercito e ne confidasse ad essi 
l'istruzione obbligando i militi all'esercizio 
nelle domeniche, od almeno ogni quindici 
giorni. Bene armata ed istruita, e compresa 
della sua vera missione, si potrebbe in se
guito risolvere il grave problema al quale va 
incontro V Europa, del maggior armamento 
possibile delle nazioni, colla minor spesa pos
sibile. Nò ci si opponga che cosi facendo si 
darebbero troppo armi in mano ai sfaccen-
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Nel giorno successivo mi recai sotto il 
mìo albero favorito, avendo meco un qua
derno di carta, ed una matita. Pensava che 
la mia mente fosse per produrre molte idee. 
Al tempo della scuola avea composto le prime 
linee della mia opera, esse mi parevano ri
boccanti di musica ~- le avea ripetute un 
migliaio di volte, ed era incantato della loro 
eufonia. Ora esse erano scritte, vagamente 

dati, o, come la chiamano, all' infima plebe • 
noi risponderemo che un Governo, il quale 
poggia sul suffragio universale e sull'amore 
del suo popolo, non può temere di dare a 
questo le armi, poiché ove una fazione s'at
tentasse d'elevarglisi contro avrebbe la grande 
maggioranza che lo^spsterebbe ed i sovver
titori dell'ordine sarebbero schiacciati colla 
rapidità che vedemmo nel Sonrìerbund. E cosi 
accadrebbe nel caso, che non potrà .essere 
certo mai il nostro per l'onestà del principe 
che ci regge, che un governo s'attentasse di 
fare un colpo di stato per togliere le libertà 
della Nazione acquistata ; la guardia nazio
nale scenderebbe a tutela di esso e non v'ha 
dubbio che per la potenza del numero pella 
sua buona organizzazione resterebbe vinci
trice nella lotta. Non crediamo quindi di an
dar errati se insistiamo deplorando 1' apatia 
del paese per questa preziosa istituzione e 
saremmo ben lieti, se la nostra umile voce 
venir potesse ascoltata : saremmo lieti quel 
giorno che la vedessimo portata al completo 
numero dei suoi militi consigliato dal diritte 
dello genti. 

Per noi il braccio di tutti come la voce 
di tutti dovrebbe essere la base dell' edificio 
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sociale in tutte le parti che lo compongono. 
Vorremmo it suffragio universale per 1' ele
zione dei deputati al Parlamento, e delle au
torità comunali, come lo ebbimo per l'elezione 
del Governo, nò troviamo logico il non ac
cordarlo, e siamo convinti che nobilitato il 
popolo dall'esercizio delle sue funzioni, se ne 
farebbe un popolo serio ed atto a compiere 
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grandi cose, sia all' interno che all' esterno, 
ove il bisogno lo richiedesse. Insisteremo dun
que, ora e sempre, perché l'apatia dominante 
in tutte le nostre classi sociali abbia a finire, 
eccitando i buoni e g'l'intelligenti ad adoperarsi 
por questo santissimo scopo a promuovere l'ac
cordo dell'intelligenza colle braccia, del capitale 
col lavoro, le associazioni politiche [come le 
associazioni di mutuo soccorso, l'associazione 
insomma di tutto e di tutti. — In questo solo 
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scritte. Le vedea con sommo piacere trac
ciate sul foglio. Ma io non poteva conti
nuare! — Indarno ripassava la mano sulla 
fronte — indarno compulsava la mia fanta
sia. Non m'ascoltava. La mia mente sem
brava calma fino all'orlo, ma non una stilla 
traboccava dal ricco liquore. Divenni ansioso, 
nervoso, frenetico. Passeggiai all' intorno, poi 

I sedetti di nuovo. Gettai anche la matita: 
era sfiduciato. Appena poteva ricordare le 
visioni di ieri, e se, con uno sforzo, vi riu
sciva, esse apparivano fredde, scolorate, tetre, 
inanimate. Nulla può descrivere il mio 
estremo scoraggiamento. 

Il mondo, lo stupido, il freddo mondo non 
può neppure per ombra concepire l'agonia 
del dubbio, e la disperazione, che sono la 
condanna del genio giovanile. Sospirare per 
la fama nell'oscurità, è come sospirare nel 
carcere per la luce. L'aspirazioni del de
voto prigioniero, si librano ad uno stesso 
volo. Ma sentire il forte bisogno di fama, ed 
esser conscio che senza l'intellettuale eceel-
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noi vediamo il rimedio ai molti mali che esi
stono e che pur troppo sembra si prenda gusto 
da enumerare «jòn esagerazione' 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

FirenzCy 31 gennaio. 

Anche quest' oggi la questione ministe
riale si e fatta intravedere ; è spauracchio 
del quale l'on. Scialoja si è proposto valer
sene sino all'abuso; verrà però il giorno, 
non è lontano, che l'invocarlo non riuscirà 
a scongiurare la catastrofe. La questione op
pugnata con ardore, nella seduta odierna, 
concerneva l'estensione alle Provincie venete 
della tassa, con le altre, del 4 o/O sull'im
posta fondiaria. La commissione era d'av-
viso non doversi estendere, ma anzi opinava 
per l'abolizione assoluta di quel balzello. Il 
ministro per le finanze non ha potuto ade
rirvi ; quel quattro per cento, egli lo acca
rezza siccome punto d'appoggio allo sviluppo 
della imposta unica, che sta tra i suoi pro
getti prediletti, e che sosterrebbe per quanto 
gii bastasse il tempo per farlo. 

In uno degli uffici si è incominciato a di
scutere il progetto sull'asse ecclesiastico: — i 
più lo hanno combattuto, l'articolo 3. ha dato 
luogo ad una viva discussione: quei sessanta 
milioni, per diritti di premio rappresentano 
un onere che troppo contrasta colla misere
vole situazione finanziaria del paese. La di
scussione si è portata pure vivissima sul
l'art. 18; la garanzia è illusoria; la rende 

tale la facoltà di potere sostituirne alle 
L. 500,000 di rendita italiana, obbligazioni 
ed azioni ai corso reale di Bruselle, la quale 
da al Signor Langrand-Dumonceau il diritto 
di potervi supplire con valori del suo sta
bilimento di credito, o di qualche altro, che 
ammessi soli a Bruselle non sono negoziabili 
alle altre borse; di maniera che a distruggere 
siffatta garanzia basterebbe una catastrofe 
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lenza la vita dev'essere insopportabile — sen
tire tutto questo senza la simultanea fiducia 
nel vostro proprio potere — sono questi 
momenti di disperazione, per i quali l ' im
mortalità non può compensare. 

Quanto a me, ripetuti esperimenti non 
portarono che ripetuti insuccessi. Non volea 
morire senza uno sforzo, ma mi sforzava 
solamente per esser vinto. Un giorno era 
troppo caldo: un altro troppo freddo. 0 io 
era indisposto, o forse troppo ansioso. Vo
leva provare solamente con qualche linea 
ogni giorno. L'esperimento fu il più morti
ficante, perchè quando l'idea si manifestò 
praticamente nel dettato, trovai che in fatto 
io non avea nulla a scrivervi intorno. Non
dimeno la mìa mente pareva asì ribocante ! 
E ora, ora pure bastava una scintilla, perchè 
mi sentissi l'ansia di risplendere; ma la 
fiamma non si accendeva mai, o se aveva 
qualche senso di calore, io era certo di estin
guerla. Ma perchè non poteva io esprimere 
ciò che mi pareva sentire? 

possibile negli stabilimenti di credito, retti 
dalla Casa belga in questione. 

Insomma Y affare si delinea ogni giorno 
di più impratico finanziariamente e politica
mente parlando. 

Finanziariamente lo si presenta all'arbi
trato del monopolio estero, mentre che ba
sato su quella qualunque combinazione al
l'interno, potrebbe produrre il doppio, dando 
maggiore movimento al capitale. 

Politicamente poi, basta per condannarlo 
il pensare, che l'intromissione diretta dei 
vescovi agevolerebbe l'opera liberticida della 
reazione; il minuto clero, sarebbe all'arbi
trato di quella genia settaria ed incorreg
gibile. Se oggi, si può credere, vi è qualche 
prete sinceramente liberale; all' indomani del-
approvazione del progetto, si potrebbe ben 
dire che se ne conterebbero molto meno — 
sono rari gli esempi d'una virtù a tutta 
prova, che sappia lottare con la fame — il 
salario, steso dalla mano del prelato, sarebbe 
certo elargito con diplomatiche condizioni. 

Vi sarebbero delle eccezioni, voglio sup
porlo ad onore dell'umanità, ma quale dolo
roso spettacolo non presenterebbero quegli 
strenui campioni del vero, obbligati a sacri
ficare il necessario in faccia alla santità dei 
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principi] ? 
È da tempo che un progetto politico non ha 

occupato tanto il pubblico come quello ora 
in questione. In qualunque parte si vada, 
qualunque crocchio s'avvicini, non si sente 
che a parlarne. Il signor Dumonceau è sulla 
bocca di tutti, e se i sud agenti ed i suoi 
oratori sono tenuti al dovere d'informarlo, 
per essere veritieri converrà che rapportino, 
che si fa poco elogio al suo disinteresse. 

Ma hanno un bel discorrere gli oppositori; 
e chi assicurava che la reazione non abbia 
il suo controprogetto per sfruttare in buona 
parte i famosi sessanta milioni? Che volete! 
quella maledetta cifra mi dà indigestione, la 
sento grave come la quinta essenza dell'ini
quità, se andasse almeno a fare arci-miiio-

-
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Quanto era misero! Vagava intorno era-
*ù , 

del mente angosciato, coli'orgoglio profonda
mente ferito, ne mi riusciva più di valido 
sollievo il riposare nella mia mente. Il mio 
spirito era del tutto in disordine. Se avessi 
ora combattuto la mia grande battaglia cer
tamente sarei stato vinto. Io era affannosa
mente distratto — non avea punto di rifu
gio — la speranza totalmente svaniva. Era 
impossibile ch'io fossi capace di qualche 
cosa — doveva sempre fallire, e abborriva 
dal pensare di me stesso. Il più goffo della 
scuola sembrava superiore a me. 

Divenni mansueto e triste imparando quelle 
aride lezioni; guardai la grammatica con 
sentimento di riverenza: il lessico era co
stantemente a me dinanzi. Ma faceva piccoli 
passi: e d'altronde io ascriveva il,poco pro
gresso alla mia incapacità, e non pi cattivo 
metodo di studio. Mi giudicai un'altra volta 
semi-folle. 

Continua 
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nario un nostro banchiere, via, ne sentirei 
minore rincrescimento, potrebbe agevolare la 
creazione d'un altro conte alla Bastoggi. Ma 
per impinguare le cas?c bancarie della Banca 
sanfedistica modello, mi pare non valeva la 
spesa di porre assieme una combinazione che 
si strombetta per il non plus-ultra della li
bertà. 

Non ci capirò nulla, giudicherò con legge
rezza—ma proprio noj la mi ci entra, la re
lazione poi mera del progetto, intricato guaz
zabuglio, elio obbliga troppo il buon senso 
ad andarvi di mezzo. 

La conclusione presa dal Senato fu inversa 
a quella che avevo preveduta. Non mi dolgo 
d'essere stato cattivo profeta, solo aggiungo 
che se si doveva dire trenta, tant'era fare 
trentuno, e dare alla questione un' impronta 
più solenne. 

Il processo come ò stato posto è visibile, e 
per ritenerlo cosi, basta avere veduto il conte 
Persano, che ricevette la comuuicazione sorri
dente, e ieri sera se l'è data a gambe, allegro 
come una pasqua. Di prigione non se ne par
lerà più, ed all'aria aperta, vi sono caratteri 
clic si sanno facilmente rassegnare a subire 
in pace il resto. 

Per uscire dal serio, v'annuncio, persuaso 
di porre in volontà le belle padovane, che 
stassera il ministro d'Inghilterra apre una 
serie di balli, che sono destinati a far ria
maro fra i moltissimi ciie si propone di dare 
complessivamente il corpo diplomatico. At
torno a madama Elliot, da qui a qualche ora, 
vi sarà il fiore delle bellezze, che brillano alla 
capitale, mi propongo di ragguagliare, nel-
l'audar della stagione, le gentili lettrici dei 
vostro giornale, di quell'assieme simpatico di 
brio e beltà, che fa nesso al aumentare i pro
fumi de! mondo elegante. ... G. 

Por dimostra re quali sic no le appren
sioni della Fruttila alia poderosa iu-
iiueriza che cani dì più esercita la* 
Prussia nella Germania, diamo il sunto 
-.VÌVA articolo, traduce ndolo dal Journal 
des Debats. 

Il movimento impresso alla Germania dalla 
politica del gabinetto dì Berlino — per rav
vicinare e congiungere tutte le parti di quel 
vasto paese onde formare di tutti gli Stati 
che compongono l/antica Confederazione ger
manica una grande potenza pressoché centra
lizzata fra le mani della Prussia, — non si 
è rallentato, e noi ne segniamo il progresso 
con una curiosità che non è esente il' inquie
tudine. Sappiamo die una delie conseguenze 
del trattato di pace di Praga fu. la forma
zione d'una Confederazione negli Stati del 
Nord limitata al Sud dal Meno, e di cui 
non tanno parte né 1 gran ducati di Baden 
e di Hesse, né i regni di Baviera e dei 
"Wurtemberg. Questi 4Stati conservano la loro 
indipendenza e la loro autonomia, e possono 
formare del Sud una Confed. stretta in intimi 
rapporti colla Confederazione del Nord ed 
anche coli' impero d'Austria. Ma, come era 
facile il prevederlo, gli Stati del Sud subi
rono 1.' intinenza dell' idee di unione e di cen
tralizzazione , strombazzate dalla Prussia; 
essi tendono a ravvicinarsi alla Prussia e a 
sottoporsi alla sua Direzione. Nel granducato 
di Baden questa tendenza era più mani testa; 
oggidì si mostra nella Baviera, caso molto 
più grave e per la maggiore importanza di 
questo regno, e per l'antagonismo che per 
lungo tempo ha sussistito fra la Baviera e 
la Prussia e per la stretta^ alleanza che ran
no dò sinora la Baviera e l'Austria. 

Pino dal 30 agosto decorso la Camera dei 
Deputati della Baviera erasi pronunciata sul!a 
proposta d' uno de" suoi membri in favore di 
un ravvicinamento alla Prussia, « onde pro
teggere ellìcacemente gl'interessi nazionali e 
respingere con successo tutti gli attacchi che 
per avventura potessero venire dall'estero. » 
Il sig. Vonder Pfordten era allora ministro 
della casa del re e degli affari esteri. Non 
aveva approvata la proposta, ma non l'avei 
combattuta, ed erasi limitato a qualche vaga 
osservazione per moderare la foga dei parti
giani della Prussia; — l'avvenire gli sem
brava oscuro-, respingeva l'idea di escludere 
l'Austria dalla Germania; non credeva gran 
latto al rimpasto d'una Confederazione1 de! 
Sud, quantunque non impossibile; e siccome 
igaoravasi ciò che rosse per essere la Confede
razione del Nord, si prediligeva l'attendere, 

Ma le coso si sono bene cangiate dal 30 
agosto in poi. La Prussia agi colla preci
sione e la stessa energia che adoprò sempre 
nell'eseguire i suoi piani. La Confederazione 
del Noni comincia la sua esistenza e il sig. 
de Pfordten, che non piaceva molto a Ber
lino fu rimpiazzato dal principe di Hohen-
lohe. Si suppose che il principe, compren
dendo meglio la situazione attuale della 
Germania, e valutando meglio le vedute del 
Sig. di Bismark, sarebbe più disposto ad as
sociatisi. Nondimeno questa scelta del re 
Luigi di Baviera ha prodotto una qualche 
sorpresa; nulla sembrava indicare un tale 
successore del sig. di Pfordten, la cui per
sona è considerabile e che si riguarda come 
uno degli uomini di Stato i più distinti che 
sorsero in Germania dopo gli avvenimenti 
degli anni 1843 e 1840. 

Il principe Ciovis di Hohenlohe-Schilliug-
furst, di cui trattasi, è membro ereditario 
della prima camera del regno di Baviera. 
Appartiene ad un' antica casa principesca, 
non sovrana, i cui membri conservarono il 
titolo d'Altezza serenissima. Un principe di 
questa casa aveva sposato una principessa di 
Linange, sorella uterina della regina Vitto
ria, da cui ebbe molti tigli. Un altro, il prin
cipe Gustavo, fratello del nuovo ministro, fu 
innalzato recentemente alla dignità di car
dinale. 

Le camere di Baviera si sono da pochi 
giorni riunite in sessione legislativa. I de
putati che siedono alla sinistra della Camera 
ilei Deputati hanno proposto in seduta del 
18 gennaio un indirizzo al re per confermare 
il voto espresso sino dal 30 agosto. Questa 
proposta era cosi concepita: « Piaccia alla 
Camera di decidere che venga votato un in
dirizzo al re relativo alla stretta unione colla 
Prussia, già riconosciuto necessario nella se
duta del 30 agosto, ed alla riorganizzazione 
dello Zollverein. » I sigliate ri della proposta 
subordinarono i motivi alla Camera ed ab
biamo rimarcato i seguenti punti: «Voglia
mo contribuire alla formazione & una patria 
unita sotto un parlamento centrale unitario, 
con autonomia de'suoi membri nei loro af
fari particolari, ed ottenere libertà publiche 
che ci vengano assicurate. Onde ottenere tal 
ime, bisogna cne la _ Confederazione della 
Germania del Nord s'ingrandisca in maniera, 
da creare un' unione nazionale vera, ed è de
siderabile che gli Stati della Germania me
ridionale vi aderiscano... L'alleanza colla 
Prussia, capo della Confederazione del Nord, 
in vista delia integrità germanica-, P unione 
delle forze bavaresi alle forze della potenza 
militare nordica, e un'organizzazione dell'ar
mata bavarese che assicuri in questo caso la 
cooperazione immediata della Baviera, — 
saranno le e nseguenze immediate dell' unio
ne che nei domandiamo, e dovranno farne 
parte. » 

Dopo duo discorsi del principe di Hoen-
lohe, la proposta fu ritirata. Egli dichiarò' 
che il governo della Baviera non si presterà al 
rimpasto di una Confederazione del sud-ovest, 
che sarebbe protetta da una potenza non ger
manica (la Francia). Non consentirà mai alla 
formazione d'una Confederazione degli stati 
del sud sotto la direzione dell'Austria. La 
Bà 
e 
conviene. 

in questo modo il principe ha ottenuta la 
1 A. m* 

approvazione ili tutti i partiti in forma che 
i deputati della sinistra del Parlamento es
pressero la loro soddisfazione. Quindi è age
vole il comprendere che in tutta la Baviera 
vi ha un accordo per accettare la suprema
zia prussiana. Il governo bavarese ha già presa 
l'iniziativa delle negoziazioni che avranno per 
risultato d'assimilare la Baviera alla Sasso
nia nei suoi rapporti colla Prussia. 

Si vuol dare a credere che l'alleanza della 
Baviera colla Prussia sia a line di proteggere 
la integrità della Germania in una guerra 
probabile; ma non è che un pretesto per co
prire la perdita che va ad incontrare ia Ba
viera della propria indipendenza. Da qual 
guerra può essere minacciata la Germania? 
Lo intenzioni dei gabinetti di Londra e di 

Bavièra non deve peraltro rimanere isolati 
i l'alleanza della Prussia è là sola che ] 

ta, 
le 
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Togliamo dall' ÀVfrW National uno stu

pendo articolo urinato da quell'egregio pub
blicista che è il signor J. Horn. 'Raccoman
diamo specialmente ai lettori di por mente 
a quella parte che stabilisce un confronto 
tra le somme date ai vescovi, e quelle date 
alla istruzione. 

Credesi che 1200 milioni per lo meno re
steranno in mano ai vescovi sul prodotto 
della vendita dei beni ecclesiastici. Questa 
somma impiegata in rendita italiana, da
rebbe una rendita fissa di 00 milioni al
l'anno, supponendo pure ta rendita compe
rata alla pari, corso al quale non si è mai 
avvicinata, e che non mostra duver raggiun
gere. Prendiamo il corso medio il più alto 
che la rendita italiana abbia ottenuto. Sup
poniamola a 75 franchi. I mille e duecento 
milioni lasciati nelle mani dei vescovi da
rebbero m tal caso ad essi, una renditi an
nua di 80 milioni di franchi. 

Questo è il doppio della somma annuale 
che il bilancio francese accorda a tutti i 
culti riuniti. E noi non abbiamo mai inteso 
dire che la chiesa, presso di noi sia troppo 
poveramente dotata, eppure ia popolazione 
francese è di tre quinti superiore m nùmero! 
a quella d'Italia. 

Tenuto calcolo $ ogni proporzione, la do
tazione che il sig. Scialoja concede al clero 
italiano, supererebbe in Francia una allo
cazione annua sul bilancio di 125 milioni 
di franchi, ben più del terzo di < 
il ' 0"""'Ì 

NOI non rammenteremo la cifra dell'allo
cazione dell'istruzione pubblica: essa è de
risoria di fronte a questa prodigiosa dota
zione; eppure i due bilanci sono, per così 
dire, dipendenti l'uno dall'altro. 

Chi non vede che quanto meno è dotata 
l'istruzione pubblica, maggiore è il pericolo 
di dotare troppo largamente, la Chiesa? Chi 
non sente che 80 milioni di dotazione an
nua lasciati nelle mani del clero, distrug
gono fatalmente l'effetto che i pochi milioni 
consacrati all' istruzione pubblica potrebbero 
avere nel progresso dell' insegnamento, e nella 
propagazione dei lumi? 

Infatti questa larga dotazione di 80 mi
lioni che l'Italia accorderebbe al clero, non 
sarebbe per nulla sottoposta al voto annuo 
celle Camere; essa non dipenderebbe neppure 
dal buon volere de'fedeli; essa sarebbe 
acquistata per sempre, indiscutibile, incon
trollabile ai di sopra di qualunque fluttua-
zione. E facile comprendere (ino a qual punto 
questa sicurezza eccezionale, e questa per
manenza di dotazione, accrescerebbero il po
tere del clero, o piuttosto dei vescovi, per 
parlare più esattamente. Non bisogna dimen
ticare questa particolarità; essa aggrava i 
pericoli dell'organizzazione finanziaria pro
gettata per la chiesa itali-ma. 

Nessuno ignora- come sia esorbitante sotto 
la sola pressione morale della gerarchia ec
clesiastica il potere che esercita l'alto clero 
sui suoi inferiori^ Si è pensato a qual punto 
giungeranno di fronte ai vescovi la dipen
denza, e la sommissione del basso clero al
lorché quest'ultimo senza rapporti nò con lo 
Stato, uè con i fedeli, senza ricorso possi
bile all'uno e agli altri, dipenderà in modo 
assoluto dai vescovi, dispensatoli autocrati 
d'un bilancio annuo di ottanta milioni? Si 
è tenuto conto dello conseguenze che può 
produrre in dati casi anche'sotto P aspetto 

miti per far conoscere al Vatica 
getto dei -000 milioni e mostrare 

e ; Pietroburgo sono coni lietamente conosciut 
la situazione critica cell'Austria non incute 
paura. j<] la Francia lo spauracchio? Ma la 
Francia ha provato di essere essenzialmente 
pacilica. 

Una cosa d'alta importanza emerge dalle 
discussioni ch'ebbero luogo nella Camera dei 
deputati delia Baviera: che questo regno ha 
cominciato l'evoluzione che neve metterlo in 
balia della Prussia, e che ha dato agli altri 
stati della Germania del sud, vale a dire al 
regno del Wurtemberg e ai ducati di Baden 
e di Hesse un esempio che non tarderanno a 
seguire. L'unione di tutti gli stati germanici 
sotto l'impero deda Prussia non è ancora 
compiuta, ma fece sinora un gran passo. 

in balia dei vescovi, e condannati ad esser 
l'istrumento servile dei loro disegni, qua
lunque essi siano? Si sono preveduti i gravi 
inconvenienti d'una combinazione che forma 
dell'episcopato una specie di feudalità fon
diaria o mobiliare, e ciò nel momento stesso 
in cui si pretende con la separazione della 
chiesa dallo Stato, dividere, per quanto è 
possibile, la prima dagli interessi mondani, 
e confinarla nel dominio degli interessi re
ligiosi? 

Ciò non è che lo stabilire uno stato nello 
Stato, un creare a lato o piuttosto al di so
pra del mondo laico, una società dei me
glio armati per fare ad esso la guerra. 
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Scrivono da Napoli al Corriere dell''li
ni 'dia : 

Cominciano le riunioni per intendersi su 
la scelta dei consiglieri provinciali. 

— Un mandato di cattura ha fatto tra
durre in prigione il sig. cav. Francesco Fer
rara, colonnello nello Stato maggioro delia 
G. N. con un suo figlio Merico, cassiere pro
vinciale, imputato di falsilicazione ed alte

razione di cedole (coupons) di rendita pub
blica. 

— Scrivono da Palermo al A7". Birillo -, 
Si sono cominciati molti ed importanti 

lavori. Sul tronco di strada ferrata da Ter
mini a Loreara, sono impiegati non meno di 
tremila operai. Anche qui in Palermo la so
cietà Gallami ha cominciato le sue costru
zioni. 

• » 

La sicurezza pubblica è l'argomento del 
giorno, e non senza comune soddisfazione 
gran parte dei mafiosi si sono presentati, e 
parte arrestati, li'attività delle autorità è 
immensa, forse l'unico periodo da sei anni 
in qua che si può dire che il governo seppe 
indovinare gli uomini, perchè gli uomini 
sanno e vogliono fare a qualunque costo. 
Nella città abbiamo sicurezza, il servizio è 
organizzato a meraviglia e si studia sempre 
di fare meglio. 

Nelle campagne vi è ancora 'qualche rima
suglio, ma generalmente si hanno buoni ri
sultati. 

— Scrivono da Roma ali1 Italie: 
Sono qui giunti il barone Crousaz Cretot 

ed il deputato Castellani. Credesi sieno ve
nie il pro

come esso 
sia favorevole al clero, e quindi da appro
varsi dalla S. Sede. Ma qui si ritiene che 
non sarà lucile che riescano nei loro desi-
derii. 

Ieri sera un gesuita montò nella torre del
l'orologio del collegio romano e si precipitò 
sulla piazza, rimanendo cadavere tuUo sfra
cellato. S'ignora la causa dei suicidio ; i 
gesuiti dicono che aveva dato segno d'alie
nazione mentale. 

Non è vero che il principe di Oarìgnano 
passando da Roma sia stato riverito da mon
signor Pacca per parte della Corte Pontificia. 

Alla Perseveranza scrivevano il 26 che 
nuovi inciampi erano sorti nella missione 
Tonello. 

Il papa in un momento di cortesia invito 
Tonello a largii proporre dal governo italiano 
i 04 vescovi mancanti. Il governo per ri
spondere all'invito mandò la lista, ma ninno 
dei proposti garbò al cardinale Antonelli. Ora 
sarobe troppo gravo raffronto sede proposte 
fossero nella maggior parte respinte, e tale 
da non doversi tollerare. 

Il corrispondente crede che la recrude
scenza della malattia del cardinale Anto
nelli abbia molta relazione con questo in
toppo, e conchiude che fallendo la missione 
Tonello sarebbe un taglio robusto all'albero 
del potere temporale. 

— Il Rinnovamento dice avero notizie che 
il governo pontificio stia elaborando un pro
getto di riforme. 

Si tratterebbe di formare una milizia cit
tadina, di licenziare il ministero attuale per 
rico inporno uno secolare , e di lasciare una 
maggiore libertà alla stampa. 

Il principe Marc'Antonio Borghese con 
altri dell'alta aristocrazia romana, avrebbe 
fatto intendere al Pontefice l'assoluta neces
sità di queste riforme. 

• 

— Scrivono alla Perseveranza : 
In meno di quindici giorni si sono pre

seli1 ati oltre trecento tra renitenti di leva e 
complici minori dei tatti di settembre; si 
sono costituiti cinque capibanda dei più fa
cinorosi e arrischiati ; distratte quattro co
mitive ; scoperti e arrestati gli autóri dei 
delitti ordinarli; e laddove la pubblica forza 
trovò resistenza, ha tenuto fermo , s' è bat
tuta disperatamente, e la vittoria è rimasta 
a lei. 

— Scrivono poi al Corriere Italiano : 
A costo di passare per pessimista, non so 

per vero dire capacitarmi a vadeva tutto co
lor di rosa nelle trattative iniziate con 
Roma dal vostro governo. 

Parliamoci schietti: come si può dir con 
aria di sicurezza che il. papa finirà con in
tendersi coiritalia, quando alla più lontana 
speranza che questo avvenga, si scatenano 
su quel povero vecchio tutte le furie dei 
partito clericale e ultramontano, forzandolo 
ad allontanarsi dalla via degli accordi e 
delle pacifiche intelligenze? 

0 non è avvenuto precisamente cosi al 
vostro Tonello quando ha fatto segno di 
staccarsi un po' dalla quistione religiosa? I'J 
in questa, che ha mai guadagnato 1' Italia 
quando il suo mandato non fu che quellô  di 
tutto concedere all'esigenze della Curia Fu
mana? • 

f 

Non passa giorno che non giungano in 
Eorna alcuni individui di quella feccia cne 
i comitati sanfedisti radunano all' estero. 

E su questo accrescere di milizia il po
polo romano, che per lino criterio dà punti 
a chicchessia ; ^comincia come suol dirsi a 
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bevor tovbo, e non sa/arsi una ragione da 
love giungano i mezzi pecuniari! al goyeino 

'pontificio;che come ben sapete trovasi allo 
intano nelle mix malagevoli strettezze. .11 
StÒ'sVche per"mantenere questa deplora? 
bile accozzaglia di masnadieri, i denari e 

nuovamente 

sono e in gran copia. 
— Dall' Italia t 
La banda del Domenicuccio è nu< 

coiuparaa nelle terre di Tagliaeozzo. 
Il Domenicuccio non ha attualmente più 

dì 12 briganti che lo seguono nelle sue scor
rerie nell'Abruzzo aquilano. 

Costoro sorpresero nel luogo detto il La-
alidlo poco lungi da Tagliaeozzo Domenico 
Biancone che insieme a due suoi figli Pietro 
e Carlo, si ritirava in città. 

Domenico Biancone non è un proprietario, 
ma un modesto fìttamelo di circa 40 anni 
che busca da vivere col lavoro delle sue mani. 

{ due figliuoli sono due care creature: Pie
tro-ai 12 anni e Carlo 8. 

[ briganti t'ormarono il malcapitato Bian
cone e'gli intimarono di andare a prendere 
denaro e viveri, pena la morte per sé e pei* 
i figliuoli. 

Domenicuccio iti persona prese violente
mente per mano i fanciulli, che non volevano 
separarsi dal padre, e dopo averli attaccati 
ad un albero, disse ferocemente al Biancone 
che non tardasse, so pure non voleva veder 
fatti a pezzi i tìgli. 

lì povero Biancone restò come colpito da 
un i'ilmine. Avrebbe voluto parlare, ma gli 
accenti feroci del brigante lo facevano te
mere pel suo Pietro e pel suo Cai-luccio che 
singhiozzava quasi svenuto. Infine pensò che 
il meglio da fare si era di non perdere tempo, 
e corre a casa trafelato, ansante, prende tutto 
quello che possedeva in denaro e in viveri, 
e via senza respirare, torna dove erano i figli. 
Getta ogni cosa a terra ai piedi del capo
banda e si precipita senz'altro sul tronco ove 
.stava Pietro che era diventato nero dalle li
vidure e Calduccio svenuto del tutto e bianco 
che pareva un cadavere. 

Gli assassini, preso il bottino che costi
tuiva l'intera fortuna di quello sventurato, 
se ne andarono su pei monti. 

Domenico Biancone sciolse i figli, se li pose 
sulle spalle e li menò alla sua abitazione 
ove dopo averli fatti ristorare, cadde sul suo 
ietto restando per più giorni come un pazzo. 
Povero padre ! il suo cervello era passato a 
.traverso momenti che non si possono narrare. 

Un'altro brigante per nome Francesco di 
.Sabato si è presentato spontaneamente in A-
ceruo la notte del 23 corrente. 

Bea costui della distrutta banda Cerino. 
— Il giorno 12 comincia la causa del baro

ne Cosenza innanzi la Corte d'Assise, 

— I gesuiti che s'installarono nel vicino 
Tirolo, fanno di tutto per suscitare disor
dini nella provincia di Verona. 

Speriamo che non vi riusciranno, poiché 
,le autorità ed il buon senso di queste popo
lazioni sapranno mettere nn sufficiente osta
colo ai pravi divisamenti dei nemici d'Italia. 

— Scrivono da Boma alla Nazione,, che 

certa una rottura immediata delle relazioni 
diplomatiche tra la Porta ed il governo 
greco. 

« Sappiamo da fonte autentica che la 
prima violazione nel territorio turco da 
parte dei filibustieri greci, possano essere 
anche di pochissimo numero, sarà seguita 
da una formale dichiarazione di guerra. 

•— Il Giornale eli Pietroburgo prevede 
prossimo il confitto nell'Oriènte e termina il 
suo articolo con queste parole : 

« Ora abbiamo abbastanza delle parole e 
dedi scritti. È suonata l'ora dei fatti ! » 

« 

nin 

..-— Malgrado le smentite turche, la rivo
luzione sussiste anche in Tessaglia. Da una 
lettera da Salonica, 16 gennaio giunta ad un 
consolato estero residente a Napoli, ci viene 
gentilmente comunicato quanto segue: 

« \n Tessaglia cresce vieppiù la rivolu
zione. Molte Provincie hanno preso le armi, 
fra cui una parte dell'Olimpo. A Panàri di 
Tricala ebbe luogo uno scontro sanguinoso. 
1 turco-albanesi perdettero 120 uòmini, i 
nostri ebbero 1.8 uomini tra morti e feriti. 

Ieri il pascià ebbe uti tele-gromma da Hit-
imi che gli recò la notizia "dell'insurrezione 

di quella provincia. Vi è un comitato se
greto che provvede gli abitanti di armi e 
munizioni. 

— La Voce del popolo conferma le noti
zie drquesta corrispondenza ed annunzia che," 
malgrado le intemperie della stagione, più 
di 500 insorti tengono la campagna in Tes
saglia. 

— I giornali greci giuntici in questo mo
mento, portano le seguenti notizie: 

La Iti generation e di Atene annunzia che 
300 circa volontari stranieri non avendo vo
luto sottostare a nessuna disciplina, sono 
stati cacciati dal governo provvisorio nazio
nale in Oaudia, e sono stati imbarcati da 
un vapore Francese d'accordo con Mustaia. 
Alcuni ili questi malavventurati giunti ad 
Atene sfuggirono a gran pena alla furia del 
popolo. 

— 11 generale Calergis, grande scudiere 
del Re di Grecia, e stato inviato in missione 
straordinaria presso il governo degli Stati 
Uniti d'America. 

Brailas andrà a Londra, Deiiyannis a Pa
rigi, Metaxas a Pietroburgo, Onnturiotis a 
Firenze, Ypsilanti a Vienna e Berlino. 

— Secondo 1' ultimo bollettino del Comi
tato centrale dei Candiotti, i Turchi si sono 
rinchiusi nella tortezza d'Fraclion. 

successivamente tutte le città abbandonate. 
Gualdalajara, Guajanuto, San-Luis ecc. Mi
rameli parti dalla capitale per andavo ad 
occupare queste piazze ma credesi che non 
V*i riuscirà. La grati difficoltà per gli impe
rialisti è la mancanza di armi e danaro. 

• 

L'imperatore è deciso a continuare la lotta. 
Egli ritornò a Messico e preso stanza nella 
hacienda della Leja. 11 generale imperialista 
Lusaìce si pronunciò con tutte le sue truppe 
contro l'impero; ogii dice in un suo pro
clama che conserverà una neutralità armata 
in tutto il distretto che occupa. 

Il documento è firmato dal generale Carlos 
Itivas, Rosales, Aaver quattro luogo-tenenti 
colonnelli ed un gran numero di ufficiali. 

r-. 11 Coìijidèrò di Berna del 28 gennaio 
pnblica, garantendo l'autenticità, una lettera 
Armata dal capo del deposito a S. Louis, in 
data 15 gennaio, in cui sono esposte le con
dizione di arruolamento per Roma; esse sono: 
indennizzo delle spese di viaggio sino al de
posito e premio all'arruolatore di fr. 15 per 
Cadauno svizzero cattolico acce-tato dal me
dico; sinché rimane al deposito l'arruolato ha 
cibo e 50 cent, al giorno. Arrivato al batta
glione (di carabinieri esteri sotto gli ordini 
del colonnello bernese Jeannerat) ha 60 fr. 

I di massa, 10 cent, al giorno por la massa, 
15 di soldo ordinario, 15 cV'alto soldo, i due 
ordinari e due libbre di pane. L'ingaggio è 
per due anni. 

Ignoriamo i titoli che gli procurarono tale 
distinzione. 

*±+1~++4++***++JL+* 

! Il vizio del giuoco d'azzardo che come un 
morbo latente nella nostra città contamina 
i costumi e miete le sostanze di molti gio
vani, subì un colpo mortale dalle autorità 
di Pubblica Sicurezza, che se verrà ripetuto 
sopra altri fomiti di tale disordine lo fami
glie potranno cantare alleltijal Difatti venne 
ordinatolo sfratto dalla città e dalia pro
vincia di un famigerato barattiere che su
bornava la gioventù su quella terribile 
china. 

Mentre il signor Montanari Teodoro, av
vocato di Vicenza, stava per salire nella 
sua carrozza in contrada dei Pavari, gli 
scomparve la sacca da viaggio contenente 
varii atti d'ufficio, tre genovo ed otto lioriui 
in argento, e alcuni oggetti di vestiario pel 
valore di lire 150. Il ladro non è conosciuto 
e l'autorità ne è sulle traccio. 

— • * • ( * 

CR 
- : ; , • . 

T A D 

I 

Dalle guardie di P. S. fu arrestata una 
certa A. L. d'anni 36, industriante, perchè 
introdottasi in una casa in via Porcilia com
mise un furto di un abito di lana del valore 
di lire 20, e lo smerciava per due sole lire. 

Nello stesso giorno di ieri fu catturato 
un cotale compratore usuraio e manutengolo. 

E NOTIZIE WARIE 

Un Comitato filellenico è pure istituito a 
Venezia. 11 sindaco di quella città, conte 
(Ho. Batta. Giustiniani, unitamente ad alcuni 
esimj patrioti ne prese l'iniziativa, rispon
dendo così all'appello del Comitato centrale 
di Atene. 

E i nostri concittadini resteranno freddi 
e indifferenti a questo debito di solidarietà 
verso un povero popolo che combatte in nome 
della libertà e del diritto? 

Se a Venezia si è levato a soccorrere la 
caiua degl' insorti di Creta lo stesso capo 
della Giunta Municipale, e perchè a Padova 
e nello altre città del Veneto non ne viene 
imitato 1' esempio? 

NAPOLEONE. - A coloro che amano gli 
anagrammi e le combinazioni di parole a dop
pio senso, raccomandiamo la seguente bagat
tella che pnbhca il V'iUuge à Paris, 

Vi ricordate della singolarissima scompo
sizione del nome di Napoleone ? 

Napoleon 
apoleon 

poleon 
oleon 
leon 
eoa -'• 
on 

Ciascheduna di queste parole è un vo
cabolo greco, ed il loro assieme forma una 
frase greca che si scrive in quest'ordine: 
«Napoleon, on, o leon leon con apoleon po
leon» e che si traduce così: « Napoleone es
sendo il leone dei popoli andava distrug
gendo le città. » 
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— L'assemblea generale din Candiotti ha 
inviato una petizione al re di Prussia, chie
dendo il suo intervento per liberare f isola 

che 
delie trattative Tonello non si sa pm m 
Vi è chi dice che esse sono finite, altri 
proseguono e che la Corte pontificia ama 
-avere un rappresentante italiano in Roma, 
come garanzia contro tentativi insurrezionali. 

Qwijjto a questi tentativi però, non V ha 
sintomo alcuno clic ne riveli alcuna seria e 
presentanoli minaccia. So che ieri circolavano 
per Roma proclami di Mazzini, nel senso dì 
una riscossa pronta, ma non oredo con gran 
favore del pubblico, il quale paro determi
nato a non volere riconoscere die una sola 
direzione, quella del Comitato Naz.onale, per 
non scindere <i partiti e le forze. 

Del resto la nostra situazione seguita sem
pre ad essere stataria. La furia delle per-
qni-i/doni e degli arresti è sempre la me-
feima, 
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Abhiauio parlato di una conferenza che 

prendere parte ad una tale conferenza. 
. *— 11 Levaiii Herald, di cui il telegrafo 

ci ha annunziata la soppressione, pubblicava 
nel suo ultimo numero la seguente grave 
notizia : 

« Benone sino alla data di ieri la Porta 
non abbia ricevuto alcuna risposta alla nota 
diretta da Aali pascià alle potenze protet
trici, noi abbiamo ogni ragione di credere 

dal giogo ottomano. 
L'Agenda lleater trasmette le seguenti 

notizie'del 15 gennaio da Nuova-York: 
La Camera dei rappresentanti esaminò, 

nella sua seduta del Li, la risoluzione pre
sentata il giorno 7 relativamente all'accusa 
del presidenti-. 

li lso avendo ritirata la questione prece
dentemente posta, Loan lesse un discordo 
manoscritto nel quale accusa Johnson per 
taluni atti delia sua amministrazione ed 
esprime l'opinione che egli sia complice del
l'assassinio del presidente Lincoln. 

Hate domando so tale linguaggio dovoa 
tollerarsi. Gli venne risposto che un rappre
sentante era nella legalità accusando ir pre
sidente di complicità nell'omicidio mentre 
continuava la discussione della risoluziono 
che stabiliva accuse generali di abusi e de
litti di alto tradimento, mentre questo rap
presentante non specificava cosa alcuna in 
particolare; che se altrimenti fòsse, sarebbe 
impossibile di fondare l'accusa. 

Su questo si aprì una discussione. Sulla 
proposta del presidente dell'Assemblea fu 
fatto appello alia Camera. Questa approvò 
le osservazioni di Loan che continuò. 

Hate prese in seguito la parola e chiese 
l'oratore di dire almeno su quali prove fon
dasse una tanto grave accusa. 

Loan rifiutò di dare spiegazioni nel punto 
in cui attualmente trovasi ia questione. 

— Le notizie del Messico per via di Nuova 
York vanno lino alli 8 gennaio. 

I negozianti della capitale soffrono molto 
per l'imbroglio accaduto tra francesi e im
perialisti. Le dogane non vogliono spedire 
merci partite da Vera-Cruz uopo il giorno 
12 maggio, giorno della presa di possesso 
dei francesi. 

II distaccamento di truppa francese dei-

Nuove lagnanze ci giungono per la mala 
compartizione dei veicoli ad uso interno della 
città. Ne in Borgo Santa Croce uè in Prato 
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della Valle venne organizzato il servizio di bra
misti, e si che per turno toccherebbe a tutti 
la destinazione anche nei luoghi ove la con
correnza è minore. Avviso a chi tocca. Sa
rebbe inoltre desiderabile che ogni brumista 
tenesse allìssa nell' interno della carrozza la 
tarillà stampata a norma di tutti. 

E hi quarta, la quinta volta che torniamo 
sull'argomento di provvedere all'indecente 
appendanone di carni macellate fuori dei 
n^o/j e proprio,sui marciapiedi de' luoghi 
più frequentati. È un abuso che riscontrasi 
con sì poco rispetto alla civiltà di un paese 
e in Padova purtic-danneute. E il municipio 
sorvo.a su iale tcmoio benché tanto avvertito ì 

Lunedì arriverà a Padova il cav. Cesare 
Casella violoncellista di. S. M. il re d'Italia 
per dare un concerto nel 'Teatro Ouncordi. 

11 dottor Cavagnari Antonio insegnante 
Lbero di Filosofia del Diritto, domani a una 
o ra pomer. nella sala delta Società d'Inco
raggiamento, Vìa Schiavini dietro al Teatro 
Nuovo, darà incominciamento al corso di le
zioni ai Politica Filosofia trattando , dell'0-
rigine e del Progresso della Giustìzia. En
tro la p. v. settimana farà noto al pubPco 

(AGENZIA STISPÀUI) 

SOUTHAMPTON 1. — Si ha da Nuova-
York. U Senato adottò il progetto di legge che 
pone maggiori limiti al potere del presidente 
di fare nomine. In un discorso al Senato 
Summer qualificò lohnsou usurpatore. Il 
Giornale di Washington ritenuto organo del 
presidente, dice, che se i radicali del con
gresso continuano la loro condotta di tradi
tori, il governo armerà i suoi aderenti. H 
presidente non dimenticherà il suo giura
mento di difendere la costituzione. L'esercito, 
e la marina, risponderanno ai suo appello. 

Corre voce nella Carolina che al Nord si 
organizzino delle società scerete. 

DERLINO. — Assicurasi che la Prussia 
ha provvisoriamente rifiutato di addivenire 
ai trattati separati cogli Stati del Sud, rife
rendosi al trattato di Praga, ed accampando 
la necessità di una previa unione a que
sti Stati. 

PESTÌI. — La Commissione con voti 67' 
ha adottato i paragrafi dal 35 al 43 del pro
getto della sottoco imiòsione contro 15. 

VIENNA. _— I giornali annunciano che la 
Porta ha rifiutato di sgombrare Belgrado, 
acconsentendo però di ridurre la guarnigione 
a minimi? proporzioni, e di sgombrare tutte 
le altre fortezze. 

La Gazzetta ufficiale pubblica un decreto 

quello del Circolo Popolare. 
ciazio ne di malfattori. 

P interno, comandato dai generale Castagny 
deve arrivare a giorni nella capitale ed al
lora tutta l'armata incomiucierà il suo ìuo-

Con dispiacere annunciamo che dal mini
stero .venne messo in disponibilità il consi
gliere di Prefet. sig. Lavaggi. Valeva la pena 
che lavorasse per sei mesi con tanto cuore, 
e disunpegnasse con soddisfazione di tutti le 
sue funzioni, per avere dal governo una ri
compensa di questo genere! 

1 collegi elettorali di Sondrio, Cagliari, 
Sessa, S. Vito, Conciliano, Tregnago, Ma-

-n-;»a 

vi mento verso Vera-Cruz. 
Il maresciallo Bazaine contava partire da 

Messico al 28 corrente. 1 liberali occupano 
Fu nominato ispettore delle Caccie Reali 

liei Veneto il nob. sig. Alessandro Friuli. 

rostica, Teano, San Marco, Argentano, Cas
sano, domo, Foggia, Atnpalda, Ostiglia, Spi-
limbergo sono convocati per il 17 febbraio; 
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 24 dello stesso mese. 

MARSIGLIA. - Scrivono da Beirut!-, 23. 
Oltre l'ospitalità offerta a Karam nell'Al

geria, Ja Francia gli ottenne la restituzione 
dei beni confiscati e V amnistia generale pei. 
Maroniti. Karam entrò a Beirutlf col console; , 



GIORNALE Di PADOVA 

generale di Francia. La popolazione li ac
colse con evviva alla Francia ed air impe
ratore. Karam visitò i consolati. Partirà con 
liti seguito d'amici. 

KOMA, 1. — Il Giornale di Roma allu
dendo alla lettera di Dumonceau publieata 
dal Diritto, dichiara che la parte risguar-
dante Koma è assolutamente falsa, onde è a 
ritenere insussistente anche la parte risguar-
dante i vescovi. Somiglianti manovre della 
stampa italiana inducono molti onesti ad as
serire che le voci sparse sulle presenti trat
tative tendono a guadagnare tempo per meglio 
consumare i progetti empi ed anticristiani 
che statinosi segretamente maturando. 

-o (X ) (X )o -

CORB&SIBlieittO, 

Sull'Amministrazione in generale. 

* ^ ^ ~ ^ * * * * * * * * * * • * * * • l ' i » » • • ^ * « j j 

(7«W #. 7 tféZ Giornale) 
Abbiamo trattato ancora l'argomento della 

publica Àmministra/àone e ci siamo riferiti 
principalmente alle strade, perchè sotto il 
cessato governo troppo erano palesi li soprusi 
che in quell'argomento si commettevano. — 
Le nostre idee erano accette, perchè sotto il 
dispotismo riluceva tanto più la franchezza, 
alla quale non si era abituati, il di cui ves
sillo abbiamo tenuto alzato fino a che ci fu 
possibile-, ed a quelle nostre idee fecero 
plauso specialmente le comunali deputazioni, 
che calpestati i loro diritti si vedevano as
sorbire tante ed innumerabili spese, intercet
tata perfino la domanda del come queste si 
facevano. 

È vero che le deputazioni comunali do-
veano tenere per valido l'operato della pa
trocinatile loro, la Congregazione provinciale, 
elio seppe tanto bene rispettare la loro au
tonomia; ma il latto sta, che siccome era 
naturale l'indipendenza del pensiero, e que
sta non ci venne mai tolta, queir autocrazia 
e quella pressione che esercitava la congre
gazione suddetta su esse, per mantenere 
questa autonomia alla sua foggia, non an
dava troppo al verso dello deputazioni stesse, 
e meglio che ai congregatizii decreti, piega
rono a credere alla franca parola dei nostri 
opuscoli, i quali crediamo fermamente sieno 
stati incentivi a ribaldire le catene della 
schiavitù alla povera nostra amministra-' 
ziono. 

Le nostre idee torneranno in campo — ed 
il nazionale governo provederà — oh sì ne 
siamo certi ! e questa fidanza è ili tutti i 
veneti i quali hanno troppo soffocate le loro 
aspirazioni, — e coscienti di quanto pos
sono — tengono per certo che le loro idee 
amministrative saranno valutate pel vero loro 
valore; essi non ne saranno speculazione di 
borsa — di casta — o privativa di indivi
dui —- né permetteranno che altri ne faccia; 
ma le daranno a prò' della patria loro — e 
peseranno sulla bilancia delle deliberazioni 
che sarà per prendere la rappresentanza del 
paese. 

Svegliati dal lungo letargo in cui assopiti 
ci siamo pelle angherìe sofferte dagli inca
ricati dello straniero dominatore — smesso 
il pensiero di seguitare la publicazione delle 
nostre idee, che allora tendevano a smasche
rare l'impostura, perchè l'impostura era il 
manto con cui si ctioprivano i nostri rappre
sentanti, i sostenitori della promessaci e 
mai mantenuta autonomia, abbiamo anelato 
a questo momento del nazionale riscatto; e 
riscatto deve essere per tutti coloro che op
pressi dalla burbanzosa autocrazia, doveano 
vedere il maneggio dominare sulla operosità 
— sulla mente — sul cuore; il risorgimento 
nazionale — teniamo per fermo — non sarà 
riscatto per coloro che delle armi dello stra
niero si valsero contro della onesta e del 
sapere — per vederli conculcati — cotestoro 
che hanno soyertito l'ordine delle nostre leggi 
amministrative cesseranno il loro dominio, 
e sarà necessario, perchè le loro armi tem
perate alla scuola del Lojola non si ritor
cano contro di noi. 

— L'Austria in fatto d'amministrazione 
in generale, ha lasciato nel Yeneto delle 
saggio leggi; basta dite che queste non altre 
sono che le concise e precise italiche, pelle 
quali erano, e sono inutili i commenti; — 
ma troppo facile avendo lasciata la via a chi 
.sapea trarre suo prò, se ne svisava l'appli
cazione — a suo tempo diremo, come e per
chè vorremmo quelle venissero confermate. 

Nel giovine regno d'Italia invece, se que
ste stesse leggi sono in vero eccellenti, 
~~ deplorandosi piuttosto qualche lacuna — 
il male — crediamoa— star in ciò: che o 
non sono applicabili in qualche paese — per 
ora — perchè troppo discordi con quelle la
sciate dal tirannello dominatore,osi vogliono 

mandare in atto con sistemi complicati, per 
cui bene spesso ne succede la confusione — 
e quindi inferiamo venirne da ciò: le speso 
maggiori — il numero degli impiegati stra
grande — maggiore il tempo che occorre al 
disbrigo degli affari —- Non ha guarì abbiamo 
veduto dei registri contabili che in vero ci 
fecero muovere le risa; per venire a risul
tati di cifre si spende tanta carta e tanto 
giro di rubriche quando invece con più 
semplice metodo — qual per il fatto è te
nuto dai nostri bravi ragionieri — vi si 
arriva più presto — e con maggior chiarezza 
e precisione. 

Noi deploriamo ad esempio la troppa fa
coltà lasciata ai Comuni di scindersi in fra
zioni; e vediamo in esso fatto — complica
zioni — spese maggiori — eccessivo il nu
mero degli impiegati ; lasciamo stare perora 
che si mantengano maggiormente così le garo 
di campanile. 

Stabiliamo piuttosto, che i Comuni, se non 
arrivano ad avere una rendita determinata 
— invece (die un determinato numero di 
abitanti —- non possano costituirsi separati; 
e quindi obblighiamo i Comuni al di sotto 
di questa renditi ad unirsi a quel limitrofo 
— più opportuno. — 

In complesso però i mali non sono grandi; 
alcune norme direttive che si faremo in 
progresso a suggerire — basteranno a far 
correre anche l'amministrazione nostra sulla 

La quantità di ghiaia per 
ogni annOi fu di . . . 

La quantità impiegata fu di 
inetri 1(358 48 

» 1487 84 

Risparmio » 170 (34 

Se ne inferisce: 
Il medio dell'anno preavvi

sato per ogni metro li
neare era di . . . . 

Quello di liquidazione fu di 

Kisparmio 

Lire 
. » 

1.2593 
1.2099 

» 0.0494 

La quantità di ghiaia pre
avvisata mediamente ogni 
anno per ogni metro li
neare era di . . . . . . metri 0.1089 

Quello di liquidazione fu di » 0.0977 

Il s par mio » 0.0112 

via del progresso. E questo abbiamo poi-
fermo ; in riguardo alle manutenzioni stra
dali — ramo importantissimo di ammini
strazione, ce ne è arra la circolare 17 di
cembre decorso, n. 10477 del ministro dei 
publici lavori, diretta alle prefetture ed alle 
deputazioni provinciali. 

È dacché ci cade di toccare quest'argo
mento delle stradali manutenzioni — è forza 
richiamare l'attenzione della Prefettura so
pra una potente piaga che distrugge le no
stre finanze, e che forse agli inscienti delle 
cause che la produssero, si manifesta sotto 
forme diverse. 

Non a caso, in un'articolo precedente ab
biamo toccato di volo sulla strada da Pa
dova a Monselice, che dissimo di pessima 
viabilità; avevamo fino da allora il propo
sito di tornare sull'argomento, e tanto più 
presto lo facciamo, in quanto sentimmo bu
cinare dai sostenitori di quel metodo manu-
tentorio, che quella strada è cattiva per causa 
dei grandi passaggi di truppe, e che perciò 
il dispendio di manutenzione deve necessaria
mente riescire di gran lunga maggiore di 
quello preventivato e promesso. — A dimo
strare Finenità di cosifatte dichiarazioni ab
biamo voluto procurarci alcuni dati econo
mici che possono servire di confronto, e siamo 
ricorsi ad un esempio vicino ; cioè alla strada 
da Monselice a Boara, in continuazione di 
quella da Padova a Monselice, la cui manu
tenzione è condotta 'col metodo del Regola- ) 
mento 11 luglio 1838, e che non può essere ì 
pel confrontò rifiutata pelle seguenti essen- ' 
ziali considerazioni. Nel 1802 quella strada 
fu percorsa da immensi carichi pel trasporto 
dei materiali da Monselice a Rovigo, occor
renti alla costruzione dei quattro torti mili
tari. 

Tale discapito non avea la strada da Mon
selice a Padova, ed un tale passaggio è ben 
più nocivo dì quello delle truppe. 

Negli anni 18(34-65 vi fu gran passaggio 
di carichi pei materiali occorrenti alli ma
nufatti della vicina strada ferrata, compresi 
li ponti sul Gorzon e sull'Adige; tale disca
pito non avea la strada da Monselice a Pa
dova. Il passaggio delle truppe italiane, ve
nute a redimere il Veneto, fu maggiore da 
Boara a Monselice, che da Monselice a Pa
dova, perchè quelle che divergevano o per 
Solesino o per ' Marendole ad Este non pas
savano da Monselice a Padova, Ad onta di 
tutto ciò la strada da Monsel.ce a Boara fu 
ed è senza confronto migliore di quella da 
Monselice a Padova, la quale era buona sol
tanto quando erano buone le capezzagne dei 
campi. 

1 dati economici da noi ricordati hanno per 
base il dispendio di cinque anni e due 
mesi, cioè dall'anno comunale 1801-62 alla 
fine dell'anno solare 1866; fatti i calcoli dì 
riduzione ad un anno di dodici mesi, abbiamo 
le cifre seguenti : 
La strada è lunga in selciato metri 

» » » 

"Veniamo ora a dire del dispendio ottenuto 
per la manutenzione della strada da Padova 
a Monselice. 

Quella strada era fino dall'anno J801 man
tenuta col metodo che oggi sì mantiene 
quella da Monselice a Boara sopra citata: 
ma per avvocarla al nuovo sistema, come lo 
sentiamo chiamare, era forza far grandi pro
messe, e quindi la strada per decreto 18 set
tembre 1861 n. 19178 della provvidentissima 
cessata Luogotenenza, si tolse dalle cure del 
r. ufficio degli ingegneri che s'adattò a questo 
atto di fiducia, e venne affidata al nuovo me
todo manutentorio per un novennio. 

Il dispendio annuo che prima si sosteneva 
era di fiorini 9209 88 corrispondenti ad ita
liane lire 22,740 44. 

Si promise di spendere per 
anno . L. 
qualche cosa di più di quanto si 
spendeva pel passato, e ciò per 
mettere la strada in perfetto 
ordine, risparmiando una ri
monta che il regio ufficio aveva 
preventivato, imperocché per il 
tatto la strada non era buona \ 
e si promise di spendere ogni 
altro anno L. 20,194 22, quindi 
in anni otto » 161,553 92 

Risultato pel novennio » 189,234 32 

il primo 
27,680 40 

quantunque si spacci che il sig. Prefetto ab-
bia dato lusinghiere parole di appoggio a\\ 
utili scudo ancora contestati. D4àlferà pàrtelo 
scoperte devono essere incoraggiate, ed of
ferte le basi di questo sistema novello ir 
modo che palese apparisca e reale il van
taggio per esso, tanto in linea tecnica, quanto 
in linea amministrativa; smesso il pensiero 
di voler far apparire risparmi dove non sono 
con giro di cifre, forse difetto di sagace con
tabilità, crediamo elio si sfuggirà dalla cen
sura, ed il paese sarà riconoscente all'inno
vatore, il quale puntellato dalla realtà, non 
avrà cV uopo di dividere coi suoi sostenitori 
il frutto delle proprie fatiche. 

(Continua) 
G. Agostini, 

•Giov. Fontebasso dirett. e furente respT~~" 
K. Sacchetto pr«i. 

Trovimda di Rovigo Comune di Badia 

Avviso di Concorso 
Al posto di Maestro filarmonico in Badia. 
Il Servizio durerà Anni Ire. 
L' onorario è fissato in annue Italiane Lire 1500. 
Il Maestro dovrà essere abile Istruttore, Diret

tore ed Istr umettalo re della Aulica per Hauda e 
per Orchestra, Dovrà inoltre essere esperto suona
tore di Violino ed Organo. 

Le condizioni sono indicate nel Capitolato dello 
Statuto per la «Società Filarmonica Nazionale d 
Badia.» 

Le domande degli Aspiranti saranno prodotte 
alla Presidenza della Banda a tutto 15 Marzo 1867, 

La Drcsidcnza 
Tullio càv. Dal Fiume Sindaco 
Vincenzo Casolari Capitano delia G. X. 
Orlandi ingegnere Giuseppe 
Baviera Andrea 

3. public. 

ATTI GIÙ j 

395 00 
15227 00 

In tutto metri 15G22 00 

L'importo medio del preven
tivo fu per ogni anno di Lire 19591 14. 

L'importo medio di liqui
dazione fu di » 18828 91 

Kisparmio » 762 23 

A questa condizione venne data la strada 
al nuovo metodo di manutenzione. Vedremo 
se questa condizione siasi osservata. 

In quattro anni e nove mesi decorsi fino 
ad ottobre 1866 si sono dipendiate italiane 
lire 196,097 67. 

Si è sorpassato quindi di L. 6,863 35 il 
preventivo dei novennio e mancano ancora 
quattro auni e tre mesi. Con questo raggua
glio si spenderanno L. 371,553 18 quindi 
L. 182,319 16 più del preventivo, pressoccliè 
il doppio. Ci sembra che ciò dovrebbe bastare 
per un anatema, senza attendere ulteriori no
tizie, che saremo in grado di dare, dessunte 
informazioni dai comuni. 

Abbiamo esposte delle cifre reali, quindi 
son. fatti, pure alla r. Prefettura vien detto, 
che sulla strada da Padova a Monselice nel 
periodo di tempo da noi citato, e polla ma
nutenzione si sono risparmiati fiorini 32,000 
e sappiamo si domanda una commissione per 
esanimare i vantaggi portati alla strada; de
sideriamo che la luce sia fatta; daremo in se
guito i risultati della commissione, se la 
Prefettura crederà di accedere alla domanda, 
e vi uniremo quelle delle commissioni pre
cedenti. 

In pensiero come abbiamo di aprire gli 
occhi ai nostri reggitori, ai nostri rappresen
tanti, alla Deputazione provinciale, che ha ben 
altro scopo di quello che avea la Provinciale 
Congregazione, escludendo ogni polemica, men
tre noi non intendiamo trattare che i! bene [ 
del nostro paese, e non pensiamo che por
gere idee per correggere gli attuali errori e 
per adottare sistemi di ben intesa ammini
strazione in ogni suo ramo, ci limiteremo a 
fatti palesi. Insìstiamo intanto a diro come 
sia indispensabile un provvedimento, non tro
vando di convenire che sia un sistema quello 
che si impiega pella manutenzione della sun
nominata strada.; che se così lo si chiama, è 
forza dire che sia ancora nella mente dell'in
novatore; imperocché non siasi bene compreso 
da chi deve inandarlo in atto ; infatti la 
strada è di pessima viabilità, il dispendio 
eccede il limite della convenienza, e pertanto 
avviseressimo che questo sistema fosse chia
rito tecnicamente e publicato, onde esami
nato da esperti ingegneri e da sagaci ammi
nistratori , se ne potesse far calcolo nell'es-
tendere quel regolamento che il ministro dei 
lavori publici trova ora indispensabile, come 
inculca colla erudita circolare sopracitata. 
Non sarà mai, crediamo, il caso per cui si 
voglia provocare dal Governo una privativa, 

N. 1337 
EDITTO 

Si rende nolo all'assente e d'ignota dimora Vili" 
cenzo Brunello che la U. Procura di lìuanza Veneti 
radente polla locale U. Intendenza delle finanze 
produsse l'odierna Istanza N, 1387 uuilamente 
alla Sentenza contumaciale IO Giugni» 1866 n, 
137-to colla quale esso Brunello fu condanaulo a 
pagare Oi e mezzo soldi coi relativi interessi nona 
che le spese di lite, e che questa Pretura gli no
minò quale Curatore ad ardim per la intimazione 
di della Istanza questo Avvocalo i). Salon Bon-
venislK 

Spetta pertanto ad esso assente e d'ignota dimora 
di munire il nominatogli patrocinatore di tutti 
documenti neccessari, titoli e prove, ovvero ili 
indicare al Giudizio altro Procuratore., altrimenti 
dovrà ascrivere a so stesso le conseguenze della 
propria inazione. 

Il Consigliere Dirig. 
F. Fiorasi. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Padova 10 Gennajo 18tì7 

2. pubi. Faccioni Acc 

ANNUNCI 

r 
5. 

DI 

MALATTIEICRONICHE E SIFILITICHE 

Il Cavaliere Giuseppe di Folignol gai 
ufficiale Superiore Sanitario al servizio del
l'armata Ottomana, dedicatosi con [studio 
particolare alla cura di malattie croniche e 
specialmente delle sifilitiche, con trattamento 
breve e radicale, tiene aperto il suo studio 
a Sant'Anna, N. 31 per relative consultazio
ni, dalle ore 10 ani al 2 poni. 

Cav. Gius, di Polignol 

TEATRI — Concordi - 11 Giurammto 
musica del Mercadante. 

S. Lucia — La Compagnia Incardini rap
presenta colle marionette 'Roberto il Diavolo 
commedia in 3 atti con Ballo. 

Galter — La Compagnia Salvi rappre
senta colie Marionette II sepolto vivo com
media in 4 atti con Ballo, 

Tip. Sacchetto. 


